
L'UNITÀ/DOMENICA 
1 DICEMBRE 1985 E adesso Venezia 

diventa avara 
con la «Fenice» 

Dalla nostra redazione) 
VENEZIA — .La città deve fare le sue 
scelte perché noi le abbiamo già fatte. Ri­
fiutiamo provincialismo « faciloneria. 
Non è accettabile che in vista dei carneva­
le si annuncino opere e operette mentre si 
decide di tagliare i fondi ad un ente lirico 
di indiscusso prestigio mondiale» ecco un 
sintetico pot-pourri delle accuse lanciate 
Ieri mattina dai sovrintendente del teatro 
Lamberto Trezzinl e dal direttore artisti­
co Italo Gomez. Ci si aspettava la presen­
tazione del cartellone del teatro da qui 
all'estate, che pure è stato dato alla stam­
pa, ma l'Incontro è servito sopratutto per 
sottolineare il preoccupante abbandono 
del teatro da parte del Comune di Venezia 

e della Regione Veneta La nuova giunta 
comunale sembra ora infatti Intenziona­
ta a tagliare drasticamente 1 finanzia­
menti del teatro, riducendoll da due mi­
liardi e mezzo ad un miliardo e mezzo. 
Per quanto riguarda la Regione, invece. 
la richiesta della Fenice di adeguare U 
finanziamento annuale, è rimasta sem­
pre senza risposta. La Regione veneta 
contribuisce all'attività annuale della Fe­
nice con 400 milioni, ma spende nello 
stesso tempo miliardi per istituire corsi 
per la formazione professionale di esteti­
ste e manicure. Per fare un paragone, il 
Teatro lirico di Palermo intasca dalla sola 
Regione Sicilia in un anno, ben dieci mi­
liardi. 

E veniamo al cartellone. Si partirà con 
un unico spettacolo di due capolavori ver* 
diani, uno «perduto», lo «Stiffello», ed uno 
dimenticato, l'«AroIdo», in scena dal 20 al 
22 dicembre e dal 3 al 9 gennaio. Verran­
no presentati assieme perché l'uno è fi-
§lio dell'altro. Scene di Pierluigi Pizzi e 

irezione di Eliahu InbaL 
A carnevale, l'«Otello» di Rossini, in un 

nuovo allestimento (in scena nei giorni 4, 

6,7,8,10,11 e 12 febbraio), con la regia di 
Jean Pierre Ponnel e diretto da Roderick 
Brydon (tra gli altri interpreti, June An­
derson • Curtis Rayan; il «Crispino e la 
comare», del fratelli Ricci (26,29 e 31 gen­
naio e 2, 5,1. 9 febbraio al teatro Mali-
bran, Peter Maag direttore e regia di Ro­
berto De Simone). Seguiranno: la «Cle­
menza di Tito» di Mozart (direttore Hans 
Vonk • regia di Pierluigi Pizzi), il «Matri­
monio segreto» di Cimarosa (direttore 
Bruno Campanella e regia di Michael 
Hampe), «The rake's progress» di Stravin-
sky (direttore lan Latnam Koening, regia 
di Giorgio Marini); l'«Attila» di Giuseppe 
Verdi (direttore Gabriele Ferro e regia di 
Gianfranco De Bosio). 

Per I concerti sinfonici. In cartellone la 
•Passione secondo San Matteo» di Bach. 
diretta da Gustav Kuhn, li «Requiem» di 
Verdi diretto da Giuseppe Slnopoll e l'ese­
cuzione integrale delle nove sinfonie di 
Beethoven dirette da InbaL Nel ciclo dei 
recital di primavera: Renata Scotto, Ra­
tta Ricciarelli e Alfredo Klaus. 

Toni Jop 

Raiuno, ore 14 

Tutti i 
segreti 
di Jane 
Fonda 

È Jane Fonda la f start di Domenica in, intervistata via satellite da 
Mino Damato. L'attrice, da New York, ha accettato questo appun­
tamento via etere alcuni giorni fa, e il servizio presentato è dunque 
registrato, ma in cambio l'ex «Barbarella» ha voluto raccontare di 
sé non solo come di un'artista impegnata, della figlia di un grande 
attore, dell'abile imprenditrice, ma anche della Jane Fonda donna, 
madre, del suo rapporto con il mondo e con la religione. Tra gli 
ospiti di Domenica in ci sarà anche, e questa volta in diretta, un 
ecologo e naturalista tedesco che cammina sui carboni ardenti. Un 
esperimento simile lo avevamo visto a Mister 0, ma questa volta 
non c'è sospetto di parapsicologia: il signor Kurt Scheweiehardt 
dichiara che è la forte concentrazione ed il dominio della volontà 
a permettere all'uomo di fare cose che a prima vista paiono «inna­
turali». Un collegamento con la Scala, mentre Pavarotti prova, era 
quasi d'obbligo: Pavarotti canterà per il pubblico televisivo la 
romanza «Celeste» dell'Aida. Sempre per la musica intervengono 
Francesco De Gregori, Luca Carboni e Severino Gazzelloni in ver­
sione «pop». Interviste a Rossella Falk e a Ken Follett, in Italia nei 
giorni scorsi, che racconterà la sua carriera precoce (ha incontrato 
U successo a 29 anni) e parlerà del suo ultimo libro, Un letto di 
leoni, sui guerriglieri afghani. In Afghanistan è stata anche Miri 
Ercoiani, scalatnce solitaria, che per affrontare le cime di questo 
Paese ha chiesto invece aiuto ad un gruppo di resistenza. Nella 
scaletta del programma c'è anche l'incontro con Pato, cagnolino 
ferito e salvato da una famiglia dell'aretino, che ha «ricambiato» il 
favore salvando i due bambini che si erano persi nel bosco: una 
storia da favola. 

Canale 5: ladruncoli rapiti 
Fino all'anno scorso sono stati circa un migliaio i bambini jugosla­
vi rimpatriati dalla Questura di Milano: ragazzini tra i 5 ed i 15 
anni fermati per le strade della città con l'accusa di furto. Monitor. 
il programma di Guglielmo Zucconi (in onda su Canale 5 alle 23) 
sarà dedicato questa sera alla tratta dei bambini, utilizzati dagli 
zingari per furti e borseggi. E saranno proprio alcuni di loro a 
raccontare la terribile storia: rapiti, venduti, hanno attraversato 
clandestinamente il confine, sono stati maltrattati, costretti a ru­
bare. 

Raiuno: incredibile ma verde 
È l'agricoltura da fantascienza il tema della puntata di oggi a 
Linea verde (su Raiuno alle 12.15): da Tsukuba e da Roma arriva­
no i prodigi della tecnologia. Una pianta di pomodoro che cresce 
nell'acqua e che in un anno produce dieci quintali di frutti. Una 
serra in cui una pianta di lattuga può svilupparsi completamente 
in un mese e mezzo. Alla rassegna giapponese i canadesi hanno 
portato due enormi alberi, di identiche dimensioni, ma uno aveva 
81 anni e l'Altro soltanto 8. La scienza, al servizio del verde. 

Canale 5: buona domenica 
Sono i coniugi bulgari Filipov i protagonisti della trasmissione di 
Maurizio Costanzo Buona domenica (Canale 5, ore 13,30): la loro 
storia, che è già arrivata in televisione, si è sviluppata davanti alle 
telecamere. In attesa di ricongiungersi con i figli, hanno finalmen­
te ottenuto l'autorizzazione dal governo, ma la nonna avrebbe 
rifiutato di consegnare i bambini ai genitori. Negli ultimi giorni la 
situazione è precipitata. Ne parlerà in trasmissione anche l'addet­
to stampa dell'ambasciata bulgara a Roma. Tra gli ospiti del po­
meriggio Dario Fo, un pensionato e la sua avventura per l'acquisto 
di un televisore, una bimba che per Natale vuole un nonno. 

Canale 5: Borsa dei miracoli 
Si discute di Bona a Puntosene (Canale 5, ore 12,20). Ospiti di 
Arrigo Levi, Franco Figa (presidente Consob), Gianni Locateli! 
(obiettore del «Sole 24 ore») e Mario Deaglio, docente di economia. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Il disco 
Paolo Conte 
ritorna alla 
grande con 
un album 

tutto dal vivo 

piace live 
Fare lì disco live, per gli 

artisti Italiani, sembra esse* 
re diventato un imperativo 
categorico: come se docu­
mentare sul campo la pro­
pria capacità di fare musica 
-senza rete» potesse garanti­
re allo spettabile pubblico 
l'etichetta Doc che le alchi­
mie degli studi di registra­
zione non giustificano. In 
realtà, nella discografia del 
nostri maggiori nomi da 
hit-parade, solitamente è 
proprio 11 disco live quello 
che suona più fasullo e arti-
.flcloso. Per 11 semplice fatto 
iCheslamo abituati da anni a 
'saporì e aromi nati proprio 
•In studio (elettronicamente 
'giustapposti e miscelati), e 
adunque l'aspra verità del li­
ve disorienta le nostre orec­
chie: 11 concetto di falso, nel 
mondo del suoni tecnica­
mente riproducibili, para­
dossalmente ormai si appli­
ca proprio alla forzata *ge* 
nulnlta» del suono ruspante 
del concerti. 

Premessa doverosa: per­
ché soprattutto cogliendone 

la totale diversità d'Intenti 
si potrà apprezzare appieno 
Il primo disco dal vivo di 
Paolo Conte. Un doppio al­
bum Intitolato asciutta­
mente Concerti, che com­
prende 21 tra le più belle 
canzoni antiche e recenti 
del nostro, da Azzurro a Sot­
to le stelle del jazz, dalla To­
polino amaranto allo Zio, 
Onda su onda, Bartall, Ge­
nova per noi, La Fisarmoni­
ca di Stradella, 1 due Mo-
cambo e altre meraviglie. 

Perché 11 Uve di Paolo 
Conte è diverso da tutti gli 
altri? Perché nel caso del­
l'avvocato Conte 11 rapporto 
tra concerto e sala d'Incisio­
ne è esa ttamen te rovescia to; 
suo problema e cruccio è 
sempre stato quello di docu­
mentare sul dischi la sua 
fortunatissima attività tea­
trale, restituendo al suol 
fans Uve le stesse atmosfere 
egli stessi timbri consumati 
sul palcoscenico. Questione, 
anche, di target, nel senso 
che il non giovanissimo 

pubblico di Conte è un pub­
blico da serata più che da 
negozio di dischi, da teatro 
più che da hi-fi, tanto che 1 
biglietti staccati al botte­
ghino superano di gran lun­
ga le copie di vinile vendute. 

Insomma, fare un disco 
Uve, nel suo caso, era 11 clas­
sico uovo di Colombo; e be­
ne ha fatto 11 produttore 
Renzo Fantini a Insistere, e 
la Cgd a crederci, perché al­
la luce di questo Concerti i 
preceden ti sei album di Pao­
lo Conte — reso omaggio, e 
non per piaggeria, al livello 
sempre eccelso del contenu­
to — suonano, dal punto di 
vista formale, meno felici e 
soprattutto meno «esatti». SI 
dannava, l'avvocato, per 
riuscire a portare in studio 1 
musicisti giusti; ma quasi 
sempre lamentava, davanti 
al risultato finale, un tradi­
mento parziale dello spirito 
originarlo. Quel trottlgnare 
e ansare delle sue canzoni, 
quasi un respiro, un flato da 
podista e gregario, quel su­
dare di sax, esitare di piano- Due immagini di Paolo Conta 

forte, defilarsi di batterla, 
tutti elementi di una pae­
saggio di stranita e poeticis­
sima luce (più da Impressio­
nista che da naif), nelle giu­
stezze della registrazione In 
studio si scremavano, per­
devano pastosità e caratte­
re. Qui, Invece, ecco Conte e 
1 suol musicisti proprio co­
me 11 si acchiappa nel buio 
del teatro: sensuali come 
possono esserlo solo le cose 
spontanee, 1 gesti semplici 
ed esperti di vecchi amanti. 

Ovvio che per conservare 
nitidezza, vigore e chiarezza 
d'assieme alle pennellate di 
primo Istinto di un concer­
to, gli artefici dell'impresa 
devono essere gente sopraf­
fina. Come Eliade Bandlnl 
(batteria), Claudio Maran-
golo (sax), Jimmy VlilotU 
(chitarra), Ares Tavolazzl 
(basso), Mimmo Turone (ta­
stiere). Già apprezzati in 
concerto fino allo sbalordi­
mento, avendo saputo dare 
corda al Maestro, vestendo­
ne gli estri, gli umori e 1 ma­
lumori con 1 suoni di un'e-
sten uataa wen tura m uslca-
le, povera e negra nell'ani­
ma ritmica, sontuosamente 
europea nella profondità 
delle suggestioni intellet­
tuali. 

Il disco restituisce il tutto, 
moltipllcato per rentun 
canzoni, senza nemmeno lo 
sforzo stonato di dover dare 
tgenulnltà» da presa diretta 
a un artista che In diretta è 
nato e continua a prospera­
re. Ha 1 musicisti giusti, le 
canzoni giuste e adesso an­
che il più giusto del dischi 
Se continuerà a lamentarsi 
sarà proprio per civetteria. 

Michele Serra 

Televisione Scienziati pazzi in «Il misterioso Dr. Cornelius» 

D crìmine regna a Xampana 
Uno scienziato criminale, 

che colleziona membra umane 
con l'ambizione finale di ricrea­
re la vita, di dare al mondo un 
nuovo Frankenstein. Una re­
pubblica ipotetica, dominata 
dal danaro, e situata sul map­
pamondo dalle parti del Suda-
merica. Una comunità di mi­
liardari arrivati dall'America 
come colonizzatori cbe vengono 
uccisi ad uno ad uno dalla «Ma­
no rossa*. 

// misterioso dottor Corne­
lius, U nuovo sceneggiato pro­
posto da Raidue dopo Cinecit­
tà Cinecittà (alle 21.35), sarà 
un tuffo negli anni Trenta in 
balia del Bene e del Male, della 
scienza che tutto crea, persino 
il bello ed il cattivo tempo. Un 
feuilleton fantastico, tratto dal 
romanzo di Gustave Le Rouge 

(non sforzatevi a ricordare: U 
nome di questo scrittore è spa­
rito da tempo anche dalla me­
moria dei francesi, e solo recen­
temente è stato «recuperato» 
dalle soffitte delle biblioteche), 
che per sei ore e quattro serate 
ci porterà nel mondo dell'av­
ventura. 

È un appuntamento abba­
stanza curioso quello che ci at­
tende con il dottor Cornelius: 
una storia sgangherata, diretta 
con sapienza da Maurice Fry-
dland, attentissimo nel rico­
struire un mondo che non è mai 
esistito; un gruppo di attori im­
pegnati a rendere credibili i lo­
ro ruoli (da Gerard Desarthe, 
ovvero «Cornelius*, a Renzo 
Palmer, un miliardario, da Hu-
gues Quester, il bel chimico, ad 
Antonella Lualdi) che sono di 

per sé assolutamente incredibi­
li. Ma vera protagonista, accan­
to alla coppia malefica dei fra­
telli Kramm, è la scienza: la 
scienza del Duemila tra carroz­
ze a cavalli e crinoline. 

Il segreto di Le Rouge e dei 
suoi sceneggiatori è la facilità 
con cui i personaggi di Xampa­
na (cosi si chiama questa «re­
pubblica ipotetica*) attraversa­
no lo specchio di Alice, ovvero 
entrano ed escono da situazioni 
e luoghi assolutamente fanta­
stici ad altri completamente 
realistici La scena si sposta con 
agilità a Parigi, una vecchia ri­
conoscibilissima Parigi anni 
Trenta, per essere nuovamente 
risucchiata in un angolo «fanta­
stico» della citta, u quartiere 
degli straccioni, e poi tornare 
nella realtà di una Normandia 

brumosa e fredda, dove la gente 
ragiona in modo comprensibile, 
paria di pranzi, di cene e cola­
zioni. E ancora, inesorabilmen­
te, di scienza. 

Il primo incontro con il dot­
tor Cornelius avverrà nella 
stanza in cui compie le sue au­
topsie, ed in cui conserva in 
vecchi frigoriferi gambe, brac­
cia, budella, sempre pronte al 
«trapianto*. Al suo fianco, am­
ministratore, ricercatore, ricat­
tatore. legato morbosamente a 
Cornelius, fl fratello Fritx 
Kramm: insieme t due tende­
ranno facile trappola al giovane 
Barrouch, figlio «indegno* e 
dissipatore di un miliardario, 
che diventa cosi la nostra «gui­
da» in questo mistero. Bar-
touch è geloso di tutti «i ragazzi 
prodigio* della sua città, capaci 

di riempire di nuovi miliardi le 
casse dei loro padri: lui, che è 
un chimico, i soldi li sperpera al 

S'oco. Poiché Xampana e luogo 
ntastico, anche il locale Casi­

nò propone incontri per lo me­
no originali, che si chiamano il 
3fioco della mosca* o «il gioco 

el topo* (dalle regole simili). 
I fratelli Kramm, che guida­

no il gioco — leader segreti del­
la «Mano rossa», organizzazione 
in cui tutti ai presentano incap­
pucciati — hanno come obietti­
vo non ì soldi, ma U potere. Per 
arrivare allo scopo usano la 
scienza che crea i fulmini, che 
cambia il volto alle persone, 
cbe ne muta l'anima. La scien­
za come U male. Ma c'è anche la 
scienza tutta positiva del pala­
dino Harry Dorgan, che cono­
sce i misteri dell elettricità, del 
chimico normanno che ha sco­
perto la sintesi artificiale del 
diamante, della pioggia per ir­
rigare i campi assetati. Insom­
ma la scienza come bene. E la 
lotta eterna tra il Bene ed U 
Male diventa la lotta tra la 
scienza dominatrice e la scien­
za al servizio deU'uoma 

s.gar. 

Il film Con «A me mi piace» 
Fattore debutta nella regia 

Montesano 
reduce del 

Sessantotto? 
A ME MI PIACE — Regia: En­
rico Montesano. Interpreti: 
Enrico Montesano, RocheUe 
Redfield, Don Doby, Lara 
WendeIK Anna Marchesini, 
Renato Scarpa. Fotografia: 
Danilo Desideri. Musiche: 
Vincent Tempera. Italia. 1985. 

Dal conte Tacchla allo yup­
pie con qualche nostalgia del 
Sessantotto, anche se non si ca­
pisce bene perché. Per il suo 
debutto alla regia, Enrico Mon­
tesano è andato sul sicuro, rita­
gliandosi addosso un personag­
gio tenerone e frustrato, ma 
dalle mille risorse, che vorreb­
be far sorridere con gentilezza. 
Di nuovo, in A me mi piace, U 
comico romano vi ha messo 
l'ambientazione milanese con 
relativa (blanda) satira del 
mondo berlusconiano, e un va­
go profumo di commedia holly­
woodiana misto, pare, a qual­
che rimembranza autobiografi­
ca. Il tutto condito dallo char­
me dell'ormai immancabile fo­
tomodella mozzafiato (la KeUy 

' LeBrock di La signora in rosso 
ha fatto scuola), ideale per at­
tizzare i «ogni dello spettatore 
medio e riempire i buchi della 
sceneggiatura. 

Cla, perché fl vero limite di 
A me mi piace è proprio la sce­
neggiatura, scritta a sei mani 
da montesano, Franco Maretta 
e Laura Toscano. Fateci caso: a 
un primo tempo dilatato, mo­
scio, avaro di battute, ne segue 
un secondo, più garbato, che 
spreca maldestramente le frec­
ce comiche a disposizione. Nel­
la probabile ansia di non stra­
fare, il regista ha finito con 
l'addensare personaggi e mac­
chiette cbe ritardano il clou 
della storiella: ovvero la love 
story tra lo stupefatto, gongo­
lante Arturo e la affascinante. 
fulva Marion. Possibile che, nel 
montare fl materiale girato, 
Montesano non se ne sia accor­
to? 

Ma facciamo un passo indie­
tro. Tutto comincia la sera in 
cui un americanone biondo e 
alquanto nervoso piomba nel 
lussuoso appartamento di Ar­
turo, ex compagno di lotte stu­
dentesche. Mike vuole suici­
darsi perché la moglie Marion, 
famosa cantante rock, lo tradi­
sce col manager nero; Arturo 
consola fl vecchio amico, lo la­
scia a casa con qualche preoc-

. cupazione e va a cena con Mi-
I chela, una ragazza piuttosto di-

i i i i i i i n i i l i i m! Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

D Raiuno 

CONFLITTO FINALE (Italia 1, ore 22.30) 
Serata povera, per gli appassionati di cinema: amiamo quindi con 
la terza «puntata* della cosiddetta «trilogia del presagio*, imper­
niata sulle avventure terrestri dell'Anticristo incarnatosi nel gic-
vane Damien. Ormai fl giovanotto è cresciuto e ha fatto carriera: è 
ambasciatore degli Usa a Londra proprio mentre in Inghilterra sta 
per ritornare un novello Gesù Cristo. D perfido Damien organizza 
quindi una nuova strage degli innocenti, ma_ 
IL MAESTRO DI VIOLINO (Euro Tv, ore 20.30) 
Un maestro di musica dal torbido passato si innamora — ricam­
biato — di una giovane allieva. I protagonisti sono Domenico 
Modugno e Rena Niehaus, la regia (1976) e dell'italiano Giovanni 
Fago. 
ACCADDE AL COMMISSARIATO (Retequattro. ore 23.39) 
Parato di comici (Walter Chiari, Nino Taranto, Alberto Sordi, 
Billi e Riva, più la bellissima Loda Bosè) per un film diretto nel 
1954 da Giorgio SimonellL E la giornata, per nulla particolare, di 
un commissariato di polizia che si vede scorrere davanti i più 
strampalati casi umani. 
LA LEGGE ELEGGE (Raidue, ore 14.55) 
Anche questo film, pur targato Francia (lo diriga Christian Jaque), 
è amoralmente» italiano, perché fl protagonista è «inimitabile To­
ta. Stavolta è nei panni di un contrabbandiere in perenne lotta con 
un gendarme francese impersonato da Femandel (1958). 
LE QUATTRO PIUME (Raitre, ore 17) 
Film avventuroso, inglese ma ambientato in Africa, diretto nel 
1939 dal bravo Zoltan Korda. Splendida l'interpretazione di un 
futuro baronetto: Ralph Riebarason. 
CIN-CIN (Raidue, ore 11.45) 
Solito appuntamento mattutino con Shirley Tempie. Si combina 
un matrimonio tra un giovane milionario e una ragazza, allo scopo 
di adottare una trovateUa incontrata a Shanghai. A fianco della 
piccola Shirley, ci sono Robert Youog s Alice Fave, tutti diretti da 
William Seiter nel 1936. 
IL DIAVOLO ALLE 4 (Retequattro, ore 15) 
Spencer Tracy è (come al solito) un prete che dirige un lebbrosario 
in unlsotetu dei Pacifica Un giorno arrivano suU'iscIa tre dete­
nuti, che scompifliersnno con poco la pacifica vita del posto™ 
Dirigo (nel 1961) Mervyn Le Roy, nel cast c'è anche Frank Sinatra. 
a SENTIERO DELLA RATINA (Italia 1. ore 10.30) 
Solo una curiosità, perché un «estero con Walter Matthau non va 
inorata è la storia di uà malvivente che, per rapinare una banca, 
• fa passare per sceriffo, n vero protagonista, in realtà, è l'ex eroe 
di guerra Audi» Murphy (1958). 

9.E5 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom «pedalo maschie. 1* manche 
11.00 SANTA MESSA - Regia di Ferdinando Batazzi 
11.6S SEGNI DEI TEMPO - Settimanale di attualità refigiosa 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoi. Regia di Vito Minore 
13-13.65 TGL'UNA-TGI -NOTIZIE 
13.65 RAOIOCORRIERE-TOTO-TV - Con P. Valenti e Maria G. Elmi 
14-19.60 DOMENICA IN...-Condona da Mino Damato 
14.20-16.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.45 DISCORING '85-166 -Presenta Anna Pettine* 
17.20 CAMPIONATO ti ALIANO DI CALCIO -Partita di Sene B 
18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 A VISO COPERTO - Con Marlene Jobert, Ray Lovetock. Hanns 

Zischlar s Alessandro Urenti. Regia 01 Gianfranco Abano (utóma 
puntata) 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.15 GIORNO D'ESTATE - Spettacolo musicata. Prajama Vanna Brosio 
0.16 T G 1 - NOTTE -CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 I CONCERTI DI RATDUE 
10.68 MODA - ...e tutto quanto fa costuma, spettacolo • cultura 
11.48 CIN-Cm-Fum con Shirley TexnpIssRcftan Yogng 
13.00 TG2; TG2 - CE DA SALVARE 
13.30 PICCOLI FANS -Conduce Sandra Mio 
14.65 LA LEGGE É LEGGE - Firn con Totò 
18.30 TG2 STADIO-STUDIO-Sci Pugiato 
17.60 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Tetafftm eGS at>atros» 
18.40 TG2-GOL FLASH 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita d Sane A 
16.50 TC2; TC2 - DOMENICA SPRaNT 
20.30 CtNECITTA CtNECITTA - Con Vittorio Gassman. Jena Balun. R. 

Gamma » A Benvenuti Ragia di V. Da Sisti (3* puntata) 
21.38 R, MISTERIOSO DOTTOR CORNELIUS - Di Gustava La Rouga, 

con Jean Bowse, Gerard Daserthe a Francois-Eric Gencron (V pun­
tata) 

22.80 TG2 - STASERA; TG2 - TRENTATRE 
23.30 OSE; ANIMAU DA SALVARE- • r rx^o* ««ori (2* parta) 
24.00 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
10.60 NON CE GRADMO PIÙ ALTO OEU'VKNFFERENZA 
11.20 DANCETTAUA - Presenta Sergio Mancina» 
11.66 SCfcCOPM DEL MCf*DO-Slalom ap«*^ macchia. 2* mancha 
13.30 STARS - Rock Festival 1985 (V parta). 
14.30 FREGOLI - Con Luigi Proietti e Lina Petto. Ragia di P. Caverà (3-

puntata) 
16.35-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA • Palavo*). Motocross 
17.00 LE QUATTRO PIUME - Firn con John dementa e Ralph Rfchar-

dson 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE-rmaTunwr 
20.30 DOMENICA GOL-A cura ci AMo Biacardi 
21.30 UNA VITA COSI-Padre Sorga 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE A 
23.15 GBÌOFESTIVAL'85-Prasam^noSercÉpUc«aroleDan»jlsPci)gi 

<2«p.) 

D Canale 5 
8.30 ALICE -Telefilm 
9.00 FLO-Teieram 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SfWtfTO 

10,10 MAMA MALONE - TeWam 
10.40 ANTEfWMA-Programmi pari 
11.26 SWPlìRCULSSsflCASHOW-Hrt^aradacijtoaattmana 
12.20 PUNTO 7 - Dfesttìto di attualità con Arrigo '.evi 
13.30 BUOHADOtmmCA-ConM-unmCotXmtto.<^SdmimC»Jh-

ars 
14,30 ORAZIO -Tatafitm 
17.00 H)RUM-Con Catherine Spsak 
20.30 LE SIGNORE DI HOUYWOOO - Sceneggiato 
22.30 MOMTOR-ServaigtomaEstici 
23.30 PUerro 7-DtoatttotfettuaWOT Arrigo Levi 
0,30 CHKAGO STORY -Telefilm 

D Retequattro 
8.30 «.FIDANZATO DI TUTTE-Firn con F. Sinatra 

10.20 LFIGlrtmSfARTACUS-Fim con &R*svss 
12.00 MATT HOUSTON-Taktfim 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 LASTOFTHEW»U>É-r*>cumantario 
14,00 AMKaPERLAPELU-Talarlm 
15.00 R.0IAVOLOALLE QUATTRO - Firn con FrrM Smsea e S-Treev 
17.20 LEPRH3K)NBIf«rjCU*ISOlAOELDUVOLO-Fim 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK -TehjnVn 
20.30 WUOONNE-SprnaccfcccnA-GiortaneaAlaer 
23.00 ONEMA E COMPANY 
23.30 ACCADDE A i COMMI66 ARIATO - Firn con N. Taranto a A. Sorsi 

1.20 AG£IWUU.N.CCfc-Talt«m 

D Italia 1 

10.30 LSCNTaBIO DELLA RAPsNA-Firn con A. Murphy 
12.00 HAfWCASTU&McCORMKX-TetaOm 
13.00 GRAND PRDC-Repfica 
14.00 DEE JAY TELE VISION 
18.00 DOMENICA SPORT - Avvwwnenti sportivi 
18.00 1 RAGAZZI DEL COMPUTER -Tetofam 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN • Spettacolo con E. Beruschi. G. D'Angelo, E. Greggio « 

Lory Del Santo 
22.30 CONFLITTO FINALE - Film con S. Neffl • D. Gordon 
0.45 CANNON- Tetefim con W.Conrad 
1.45 STRaXE FORCE -TeleSm 

D Telemofltecarlo 
16.30 sLMC4«DO DI DOfttAN^ Documentano 
17.00 SPORT - Scc Coppa cW Mondx Slalcffl ma»chia 
18.00 LA FAMIGLIA MEZB.- Cartoni 
18.30 VISITE A DOMCaUO-Telefilm 
19.00 TELEMENU-OROSCOPO-NOTOK 
19.25 Si SEGRETO DIPLOMATICO - Sceneggiato 
20.30 SHAKER - Spettacolo con Renzo Mcntagnani, Di 

Srtvan 
21.45 UN CWVANE ESPERTO-Scensot i (3-puntsa»1 

Poggi • 

• Euro TV 
11.40 COMSjsBtCIO E TURISMO-Rubrica 
11.56 WEEK-END 
12.00 TUTTI GUUOMMM8IMLEV-Telefilm 
12.68 TUrrOONEMA 
1X00 L'8sCREXHBMEl«U(-Talafamec»Le« 
14.00 DOTTOR J«WrT«l«f«*n con Parnaa Robert» 
14,56 WEEK-END 
18.00 I NUOVI ROOKs^-Talafam con Kaw 
18.00 ARABESQUE - Telefam cor. Tim Msrhsson 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 SUPERTRANSFORMER 
20,30 R> MAESTRO DIVKJUNO- Firn conD. 
22^0 SPAZIO 1«^9-TaW*Vn con M.Landan 
ZX20 TUTTOCaWEMA - Rubrica 
23.26 MPfB**X> PIANO-Attutita 

»JL 

D Rete A 
9.00 LA STALLA DEL CASAUNOO 

12.30 WANNA MARCHI - Rubrica d 
18.00 imiOTA^DtrvY SO-Talafftncm Varante* 

20.30 M.ù*TronatìocnyMAmMKnc€ncìw*-ramcanr. 
Franchi s A. Incanterà. Ragì» 4 O. Brani 

22.30 CURRO JM«ENEZ-T»l»flm con Sancite Garda 

sinibita. Inutile dire che la con-
vinvenza con Mike diventa pre­
sto un inferno: perennemente 
ubriaco e su di giri, lo yankee si 
gioca pezzo per pezzo l'arreda­
mento, e nei momenti di calma 
si porta a letto Michela. Al po­
vero Arturo, che intanto sta al­
lestendo per una tv privata un 
musical sul Sessantotto con 
ballerini travestiti da Fidel Ca­
stro e da Ho Chi Minh, non re­
sta che andare in cerca della 
desiderata Marion, giusto per 
convincerla a tornare con Mi­
ke. Accade però che la fanciul­
la, tutt'altro che una vamp 
«mangia uomini,, faccia breccia 
nel cuore di Arturo. E vicever­
sa. A parte qualche problema 
culinario (ma come dire alla 
premurosa ragazza che i suoi 
spaghetti sono una vera schi­
fezza?), i due «amanti clande­
stini* stanno benissimo insie­
me; magari si sposerebbero pu­
re se Mike e il manager nero, 
feriti nell'orgoglio, non scopris­
sero la tresca. Occhi neri, cuori 
feriti, il sogno che svanisce. 
può concludersi cosi una com­
media? No davvero. E infatti, 
nel controfinale, sapremo che il 
rinsavito Mike ha sposato Mi­
chela, lasciando liberi i piccion­
cini di amarsi alla luce del sole. 

Scontato l'intreccio, mode­
sta la confezione. Si vede, in­
somma, cbe Montesano fatica a 
dividersi in due: il risultato è 
una commedia un po' acefala, 
mai audace, che avrebbe potu­
to portare la firma di Castella­
no & Pipolo e dì Giorgio Capi­
tani L'estetica del video-clip si 
mischia alla gag fantozziana, lo 
scorcio meneghino inconsueto 
alla vecchia farsa, con una di­
sattenzione ai particolari (sia­
mo a Milano, ma la cinepresa 
inquadra le pagine romane del 
Corriere dello sera) che sor­
prende in un professionista se­
rio e capace come Montesano. 
Al quale, però, bisogna ricono­
scere di aver avuto fiuto nello 
scoprire e abilità nel dirigere la 
debuttante Rochelle Redfield, 
una presenza notevole per sim-

Stia, freschezza e spontaneità. 
l'incerto ma spiritoso accen­

to italiano che sentiamo appar­
tiene a lei, non è azzardato dire 
che la Redfield (in inglese si­
gnifica «campo rosso») è molto 
di più di unalevigata immagine 
da copertina. 

Michele Anselmi 
• AI cinema Ambassade, 
Atlantic • Unhrarsal di Roma 

Radio 

D RADIO 1 
©ORNALI RADIO: 8. 8.40, 10.13. 
13, 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.S7.10,10.10.67.12.57.16.57. 
18.57.21.20.23.20.61 guastsfs-
ata: 9.30 Santa Massa: 10.16 Va­
rietà varietà: 11.58 L» piace la ra­
ck)?; 14.30-16.30 Cartabiancs ste­
reo: 16.22 Tutto i calcio minuto par 
minuto: 20 Anno europeo data mu­
sica: 20.30 Laica iL'Empio punito». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30.9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 
15.20. 16.23, 18.30, 19.30. 
22.30.6 Gi armi Trama; 3.45 Ame­
ricana; 9.35 • greca»; 12.45 Hit 
Parade 2: 14.30-16.30 Domane» 
Sport: 15.22-17.16 Staraoapcn; 
21.30 Lo «picchio dal oafcr. 22.60 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45,20.45.6 Pre­
luda); 6.55-8.30 Concerto dal mat­
tino; 7.30 Prima pagina: 9.49 Do­
mane» Tra: 12 Uomati e profati; 
12.30 Vhrat* «conosciuto; 14 Anto-
togi» di RacSotr»; 17.30 Omaggio a 
Gantfnvin; 21.10 L» avventura d 
HucMasarr» Favi; 23 • jazz. 


